
 
Diocesi: Agrigento, al Mudia si discute del valore dell’arte sacra per
l’uomo contemporaneo

Mercoledì 14 dicembre, dalle 18, al Museo diocesano di Agrigento, all’interno della rassegna “Libri
al Mudia”, si parlerà della crisi di Dio nell’arte contemporanea con la presentazione del libro “Se Dio
non vale un quadro” di don Liborio Palmeri, direttore del Museo di arte contemporanea San Rocco di
Trapani. Dialogheranno con l’autore Eva Di Stefano, già docente di Storia dell’arte contemporanea
dell’Università di Palermo, e Rita Ferlisi, storica dell’arte della Soprintendenza di Agrigento. “Pur
avendo ancora un ruolo importantissimo per le comunità, l’arte ha oggi difficoltà nel condurci a
pregustare la liturgia celeste. C’è proprio una frattura che si è creata e che è molto profonda e che
va colmata perché l’arte torni a parlare quel silenzio cristiano che ci nutre e dia voce a quella
‘bellezza antica e sempre nuova’ di cui questo tempo è assetato. I percorsi di riavvicinamento al
mistero, rivolti agli artisti, vanno proprio in questa direzione”, si legge in una nota della diocesi di
Agrigento. Quale formazione all’arte sacra oggi? “Il problema è che nonostante il prezioso deposito
della tradizione la maggior parte delle nostre chiese considera l’arte come orpello e non come
possibilità di evangelizzazione. Occorre avviare una nuova prospettiva sull’arte sacra che esige una
rigenerazione di un’estetica della fede e allo stesso tempo anche l’acquisizione di nuove
competenze. Siamo sollecitati a riscoprire e a colmare questo deficit di formazione all’arte sacra. Nel
nostro Paese 2/3 di patrimonio sono di matrice religiosa e abbiamo solo sei o sette centri di
formazione adeguata all’arte sacra”.

Gigliola Alfaro
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